BATTESIMO DEL SIGNORE – Anno A
Dal Vangelo secondo Matteo (3,13-17)

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

Il mistero del santo Natale avvolge con la sua grazia la nostra vita; la festa del Battesimo del Signore inaugura oggi per noi il faticoso cammino di conversione per rivestirci della nuova natura divina. Buona domenica pb
 

 
VIBRAZIONI
                       
Egli vide lo Spirito di Dio discendere
come una colomba e venire sopra di lui.
(Mt 3,16)
Lo Spirito santo di Dio vibra
sulle acque primordiali del mondo
ha in sé la potente energia creatrice
che fa tutte le cose con sapienza.
 
Non c’è essere che non respiri
del suo alito di vita che scende
sulla terra per fecondare e far crescere
l’amore che si fa carne nell’uomo.
 
Adamo generato percorre la terra
consapevole del bene ricevuto
e offre, grato, il suo afflato amoroso
al creatore e signore dell’universo.
 
Gioisce con stupore davanti
a tutte le creature che ha ricevuto
in custodia per collaborare al loro sviluppo;
con la sua crescita, cresce l’umanità tutta.
 
Perché oggi non è più così?
Il peccato ha inceppato ogni armonia;
interrotto il flusso di grazia,
l’uomo si è trovato solo e nudo.
 
Lenta e ardua è stata la riattivazione
del canale vitale dello Spirito del Signore
cercando un pertugio tra le maglie
intrecciate del cuore dell’uomo.
 
È in mezzo a noi l’uomo vero,
consacrato dalla celeste unzione
che emana dal cuore misericordioso
di Dio, santità e fedeltà eterne.
 
Il Figlio dell’uomo scende nelle acque
intorbidite del mondo e le purifica;
il male mortale lo avvolge, corrodendo
la sua natura umana.
 
Lo Spirito ridiscende leggero
sulla terra inaridita e feconda
un grembo immacolato
per dare inizio a una generazione nuova.
 
Il Verbo attraversa le vie della terra
per seminare speranza di salvezza
e risanare i malati di peccato,
schiavi sotto il giogo antico del male.
 
Il Padre lo consacra con la voce dal cielo,
la vergine madre lo culla nella povertà,
lo prende in braccio infante
mentre da solo sorregge i cardini del mondo.
 
Discendi ancora Spirito che crei e rigeneri,
rivestici della natura di quest’Uomo celeste
che dona a tutti lo Spirito santo
per farci diventare santi come Lui-
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